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Il comitato per i procedimenti d'accusa 
ha esaminato le documentazioni presentate 
Socialisti e democristiani, insieme colPri; 
insistono per considerare infondati i fatti 

Un altro tentativo di far saltare la seduta 
respinto da Macis e da Spadolini 
Ora la maggioranza cerca il sabotaggio 
sperando nello scioglimento delle Camere 

«I/impeachmeiit? Vaarchiviato...» 
De e Psi puntano a farlo affondare daMete 
r\ t : t : i-\_ _ r»_; _ ; . _ ' _ _ : _ » ; . i~ _ ~ : _i_ . . . .. ' . . . ' ' . . , ~ . . . . ' - — ' • . . . . . ' . ""«-" » » "~ »-w««SP*»»*w*<A'Kr2''*«5 ' " t ~ Due partiti, De e Psi, si sono pronunciati: le sei de 
nunce per la messa in stato d'accusa del capo dello 
Stato sono da archiviare. La pronuncia dopo un 
nuovo tentativo di far saltare la seduta del Comitato. 
Oggi nuova riunione e la prossima settimana la de
cisione. Ma non sono escluse manovre di sabotag
gio del Comitato che potrebbe essere costretto alla 
paralisi in attesa dello scioglimento delle Camere. 

QIUSSPPE F. MKNNELLA 

• • ROMA. - Sùbito, all'inizio .• 
della seduta, il nuovo ennesi
mo tentativo di far rinviare la > 
discussione sulle sei denunce ' 
per la messa in staio d'accusa • 
del presidente Francesco Cos- ;'; 
siga per attentato alla Costitu
zione e alto tradimento. Ma la : 
seduta si è svolta e si svolgerà 
anche quella in programma • 
per oggi. È stato il presidente c: 

del Comitato bicamerale per i 
procedimenti d'accusa, sena
tore Francesco Macis, ad op-. 
porre un netto e argomentato 
rifiuto alla richiesta avanzata 
dai socialisti e appoggiata dai 
democristiani: la decisione di ' 
tener seduta era stata assunta ' 
all'unanimità a calendari d'au- ;• 
la noti e. dunque, non si erano 
registrati fatti nuovi tali da far •, 
recedere dalla decisione. Il 
tentativo socialista e stato poi 

rinnovato in aula e questa vol
ta a non sconvocare il Comita
to è stato il presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini. .--••• 

Il passaggio era delicatissi
mo. Il fatto che la discussione 
sia proseguita ha consentito di 
conoscere, finalmente, qual è 
il parere della maggioranza 
sulle sei denunce, la più "im
barazzante» (per il quadripar
tito) delle quali e sicuramente 
quella del Pds. E pone le pre
messe perchè il 14 e il 15 gen
naio si giunga al momento del
le decisioni: archiviazione: 
proposta di messa in stato 
d'accusa; passaggio degli atti 
alla •• magistratura ordinaria; 
apertura di un'istruttoria a cari
co del Capo dello Stato. Quat
tro ipotesi: sono le uniche con
sentite dalla legge e dal regola
mento parlamentare In realtà, 

la scelta sarà tra l'archiviazio
ne e la messa in stato d'accusa 
davanti alle Camere riunite in 
seduta comune. — •;. 

Ma c'è una quinta ipotesi ne 
legislativa ne regolamentare, . 
ma tutta politica: il sabotaggio. 
Cioè la paralisi, il «congela- .. 
mento» del Comitato bicame
rale provocati dalla maggio- . 
ranza. Come? Per esempio, fa
cendo mancare il numero le
gale necessario, indispensabi
le per procedere alle votazioni. . 
Un'ipotesi estrema perchè pò- '. 
liticamente squalificante e 
davvero mortificante per il pre
sidente della Repubblica che 
ha il diritto ad una decisione. 
La maggioranza può tentare il ;•• 
sabotaggio delle decisioni rin- '• 

, novando le richieste di rinvio : 
chiedendo ancora acquisÌ2Ìo- " 
ne di documentazione a sup
porto delle denunce. È la stra
da suggerita ieri sera dal capo
gruppo socialista a Montecito
rio, Salvo Andò. Queste mano- • 
vrc tendono a realizzare un ' 
obiettivo: non far decidere il 
Comitato Macis contando sul 
fatto che entro questo mese le -
Camere potrebbero ; essere , 
sciolte. - ' - ''-. ••-'-•• 

La maggioranza ieri ha fatto 
conoscere i suoi orientamenti: . 
archiviare per manifesta infon
datezza delle accuse. Questa 6 
la posizione espressa dai par

lamentari del Psi e della De. 
Anche i repubblicani sosten- ; 
gono questa tesi. Se il 15 si vo
tasse l'archiviazione scattereb
be la possibilità di raccogliere " 
le firme di deputati e senatori 
per portare il «caso Cossiga» 
davanti alle Camere riunite. Il • 
Pds. con il senatore Giovanni v 
Correnti, ha sostenuto invece ;' 
•la manifesta fondatezza» del- : 

. l'accusa di attentato alla Costi
tuzione. Gli atti, i comporta
menti, le esternazioni del Capo '?• 
dello Stato-hasostenuto Cor- -
renti - configurano rotture di '• 
prassi costituzionali che in Co- ; 
stituzione sono fonti del diritto. 
Questo è un fatto - ha aggiun
to Correnti - ed in quanto tale 
manifestamente fondato e co
me tale va giudicato. La valuta- ' 
zionc deve tener conto che si • 
parla di un reato di attentato." 
alla Costituzione e, quindi, ha ' 
rilevanza non soltanto il com
portamento dell'autore ma an
che la possibilità che questo 
comportamento solleciti o si 
inserisca con altri fatti che pos
sono portare ad una modifica 
con mezzi non consentiti della : 

Costituzione; L'esempio più 
calzante è quello del discorso : 
ai carabinieri quando all'e
spressione di Cossiga: «Giudi- -
catemi voi!» ha fatto seguito la < 
presa di posizione del Coccr. 
E dunque, ha concluso Cor

renti, è l'insieme dei fatti che 
può integrare il reato di atten
tato alla Costituzione. Il sociali
sta Raffaele Mastrantuono ha 
posto il problema del modo in 
cui il Comitato verrà chiamato 
a votare sulle sei denunce. La 
decisione sarà assunta martedì 
sulla base di una proposta che 
verrà formulata dal presidente 
Macis. La scelta dovrà avvenire 
tra il voto su ogni singola de
nuncia, oppure sui singoli capi 
d'imputazione. In quest'ultimo 
caso si dovrà stabilire se i capi 
d'imputazione saranno generi
ci o se dovranno contenere 
una precisa contestazione del
l'addebito. . ".-• •:•"• •'• : *•• '.'"•• 

Nella giornata di ieri Giorgio 
Napolitano ha precisato alcu
ne dichiarazioni attribuitegli 
da agenzie di stampa ed ha af
fermato di non aver mai parla
to di manovre dilatorie della 
maggioranza né del fatto che 
la maggioranza deve esprimer
si prima della fine della legisla
tura. Napolitano ha precisalo 
di aver affermato che la mag
gioranza «deve chianre la sua 
posizione nel Comitato essen 
do del tutto legittimo che ossa 
possa volere un indagine e 
una discussione approfondita 

:ln tal caso risulterebbe che 
non si considera la richiesta 
del Pds totalmente infondata» 

'5r^r*'T17^*5 

Il presidente minaccia Andreotti e la De. Mancino replica: «Non può sciogliere d'ufficio» 

É vertice d'addio convocato da Cossiga? 
«Se non si sbrigano prenderò l'iniziativa» Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Cossiga passa dall'ultimatum alla minaccia di pren
dere «una sua autonoma iniziativa». Per sciogliere le 
Camere d'ufficio? L'equivoco è alimentato dall'a
genzia a cui il presidente affida la sua confidenza. E 
consente una rivincita al de Mancino: «Da autorevo
le costituzionalista qual è, il presidente non può non 
escluderlo». Allora? Cossiga può sempre convocare 
i quattro al Quirinale se Andreotti non si spiccia... 

PASQUALE CASCU.LA 

• V ROMA Come dice l'antico -
proverbio? Chi fa da se fa per / 
tre. E Francesco Cossiga è ten- -
tato di (are anche per Giulio ' 
Andreotti e la maggioranza di 
governo. Casa? Non solo la ' ; 
«commissione - presidenziale» •. 
in materia di lotta alla elimina-. 
lità organizzata, annunciata in -
una intervista pubblicata ieri ' 
dal Corriere delta sera. C'è di 
più. se non di peggio: stufo e ir
ritato per l'indifferenza del pre
sidente del Consiglio e dei Ica- . 
der de al suo richiamo a pro

nunciarsi subito sullo sciogli
mento del Parlamento, il capo 
dello Stato fa sapere, tramite la 
compiacente Adnkronos, di 
star «pensando se non sia 
giunto il momento per una sua 
autonoma iniziativa nell'ambi
to delle responsabilità e dei 
poteri attribuitigli dalla Costitu
zione». -Ma non altrettanto 
scrupolo ha mostrato l'agenzia 
che ha ricevuto la confidenza 
nel titolo. Questo: «Camere: 
iniziativa autonoma di Cossiga 
per scioglierle?». • ; .. 

Non ha perso tempo, Nicola 
Mancino: «Da autorevole costi
tuzionalista qual è, il presiden
te Cossiga non può non esclu
dere ipotesi di scioglimento 
d'ufficio in costanza di un go
verno che ha la piena fiducia 

" del Parlamento». Una rivincita 
in piena regola. Perchè pro
prio contro il capogruppo dei 
senatori de si era mosso II Qui
rinale. Dove, a dar retta al-
YAdrikronos, «reazioni negati
ve, preoccupazione ed allar-

• me» avrebbero destato le pro
poste formulate da Mancino in : 
sede di conferenza dei capi-: 

gruppo al Senato: «Prevede-
.rebbero un calendario del la-

: vori parlamentari a tempi lun-
-•' ghi». Troppo lunghi, per Cossi

ga, che vi vede «una ulteriore 
manovra per Impedire lo scio-

' glimento del Parlamento», w--. 
Il Quirinale, si sa, ha fretta. 

i Di sciogliere per bloccare sur
rettiziamente le procedure 
parlamentari. sulla messa in 

' stato d'accusa di Cossiga pro

mossa dal Pds. Ed anche per 
' condizionare, con l'esercizio 
del potere di-dare l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo, l'intero riassetto ai 
vertici delle istituzioni e lo stes-: 

so quadro politico del dopo-: 
voto. Anzi, Cossiga si dice con
vinto che la legislatura sia sca
duta da tempo: «Penso che fos-

: se esaurita già nel maggio 
• scorso». Non spiega perchè al-
- lora, pur avendo dato ad An-
; dreotti uno specifico mandato 
: ad aprire il capitolo delle rifor-
' me. si limitò a prendere atto 
della volontà di sopravvivere di 
«Giulio VII». Ma è lo stesso 
compromesso, a rovescio, che 
oggi offre ad Andreotti, intanto 
stancatosi di «tirare a campa
re». Dice Cossiga al Corriere: 
«Oggi si può evitare una crisi di 
governo, in virtù di questo rico
nosciuto esaurimento. Ma il 
momento magico non dura 

• persempre» • • . •<••. • • •••.-
Nemmeno otti giorni a 

quanto pare Tanti ne aveva 

chiesti Mancino al Senato per 
'. poter procedere alla seconda 

lettura del decreto sulle priva
tizzazioni, che Io stesso Cossi- : 

". ga considera parte integrante 
della manovra finanziaria. «E ; 

,: io gli dò ragione: senza il de
creto - dice il capogruppo dei , 

' senatori de - c'è un buco di 15 -
: mila miliardi. Non sono questi , 
• 8 giorni a Impedire che le ele

zioni si svolgano tra il 5 e il 12 
aprile. Questo ho detto alla > 
presenza di Spadolini, Marti-
nazzoli, il segretario del Sena
to e i rappresentanti degli altri 

\ gruppi. Anzi l'ho ripetuto, per-
. che in questi.termini mi sono. ' 
. espresso anche pubbllcamen- : 

te. Ma, evidentemente, "fanno 
più notizia le deformazioni di 
qualche Ignoto delatore. Per-

:• che non so chi sia, ma un dela
tore di certo c'è». ,..:.', ••»•••• ; 

Un delatore che va sul Colle * 
per seminare zizzania. E sem
bra riuscirci se Cossiga sosppt-
ta che 1 ultimatum, oggi aggira
to con le privatizzazioni, pò 

trebbe essere vanificalo in no- , 
me di qualsiasi altro provvedi
mento, compreso quello sulla ' 
Superprocura la cui sorte tanto ; 
allarma il socialista Claudio 
Martelli (corso ieri al Quirina- • 
lo). Cosi il presidente passa al- . 

- la minaccia di provvedere in 
proprio a far precipitare la legi
slatura. Ma come? Da domani ' 
sarà nella divisa di «Extema- , 
tor», in giro per gli Usa e la • 
Gran Bretagna. Il presidente ha ; 
voluto, ed è inusuale per un \ 
viaggio di quattro giorni, affi-

' dare la supplenza al presiden- ' 
• te del Senato Giovanni Spado- : 
lini (ricevuto ieri al Quirinale, '•;. 
in occasione della controfirma 

' del relativo decreto). Cossiga ;> 
potrebbe voler approlittare di <• 
questo viaggio privato per im- " 
primere un colpo di accelera- • 
tore alla partita? - . , . . • . . — -'.. 

'-• SI, Andreotti promette di of
frirla la settimana prossima, la -
dichiarazione sull'«esaurimen-
to» del patto di maggioranza 
dopo il vertice della maggio

ranza. Anzi, i quattro potreb
bero riunirsi proprio martcidl 

' prossimo, quando Cossiga 
' rientrerà in Italia. Ma Cossiga 
. ; di «Giulio VII», non sembra fi

darsi più di tanto, se gli fa :ia-
• pere che i quattro potrebse 

convocarlui lui, al proprio ri
tomo. Non si fida, soprattutto 
dopo quella risata di «Giulio 
VII» sulla battuta di Oreste Uo-

. nello sul parlare del presidente 
•.'. in «neurovisione». Cossiga rcn-
: de la pariglia: «Ho riso anch'io, 
' quando un cardinale mi i'ia 
chiesto se sapevo la differenza 

. tra De Gasperi e Andreotti. En-
_ trambi andavano in chiesa, ma 
'*- il primo parlava a Dio e il ne-
.condo ai preti...». Battuta per 
, iniziati. Soprattutto peri! segui-
; to: «In verità credo che An

dreotti, che va in chiesa oj|ni 
giorno, non può aver voglia di 
rivolgersi sempre agli stessi 

'.'.• preti». O c'entra la politica? Co
me dire' la smetta di rivolgersi 
a quei «preti» di Gava e De Mi
ta' 

La rivolta dei parlamentari «peones» blocca la norma che impediva la ricandidatura di chi aveva già ricoperto tre mandati 
L'ipotesi più probabile per le elezioni: scioglimento a fine gennaio e voto a metà aprile. Polemica di Gava verso Cossiga . 

Riforma del partito, retromarcia democristiana 
«Tanto tuonò che non piovve», sorride Enzo Sorice 
uscendo dall'assemblea dei deputati de. L'autorifor-
ma del partito,che~irCoTisignó nazionale ratificherà 
oggi e domani, non cambierà pressoché nulla: so
prattutto, non impedirà ai parlamentari di ricandi-. 
darsi a vita. Sembra intanto risolta la questione delle 
elezioni: martedì ci sarà ti vertice di maggioranza, a ; 
fine mese lo scioglimento della Camere. ••'."•--..•;. 

FABRIZIO RONDOLINO 

SJSJ ROMA Per tutto il giorno. • 
la De ha discusso di se stessa. 
Sullo sfondo di una situazione . 
politica ingarbugliata e sospe-
sa (in attesa dello sciolgimcn- < 
to delle Camere), il partito di 
maggioranza relativa ha cerca
to con un certo affanno di tro
vare una via d'uscita onorevole 
agli impegni solennemente as
sunti a Milano, alla Conferenza ; 
nazionale. La posta in giòco è , 
duplice: da un lato, si tratta di ; 
vendere in campagna elettore- * 
le, per quanto possibile, l'im
magine di un partilo che si «au- • 
toriforma». Dall'altro, si devo
no salvaguardare equilibri de
licati e posizioni di potere con
solidate i.- • =...-•- •••?• 
. Per più di tre ore. in mattina

ta. l'Ufficio politico (presente 
Andreotti) ha discusso di co
me tradurre in norme statuta

rie le «indicazioni» uscite da 
Milano. Poi, nel pomeriggio, è 
stata la volta dei due gruppi 
parlamentari. Oggi la parola '. 
passa al Consiglio nazionale, 
che sarà aperto da Forlani e 
che dovrebbe concludersi con 
una votazione. Dei vari provve
dimenti indicati a Milano due 
sono di un certo rilievo. Il pri
mo prevede che la «base con
gressuale» sia d'ora in poi 
composta solo per la metà da
gli iscritti, e per l'altra metà da
gli eletti e da non meglio iden
tificati «esterni». La norma do
vrebbe, in teoria, ridurre il pe
so delle correnti: In realtà la
scerà la situazione inalterata, 
perchè eletti ed «esterni» ri
specchiano, più o meno, la 
geografia correntizia. ••,••<.••••• 

Più complesso il secondo 
provvedimento: quello sul «tet

to» ai mandati parlamentari. 
L'idea originaria (tre legislatu
re, e poi a casa) ha suscitato 
una vera e propria rivolta: 140 
deputati, capeggiati da Cle
mente Mastella, hanno firmato 
un documento di protesta. L'o
biezione dei ribelli è che una 
norma del genere finirebbe col 
penalizzare i cinquantenni, 
poiché è prevedibile che per i 
«big» verrebbero introdotte de
roghe di vario genere. Su 234 
deputati, ben 103 hanno all'at
tivo più di tre legislature. La ri
volta del peones è andata sal
dandosi con un malumore dif
fuso fra i cinquantenni, che 
anelano ad una sorta di «Mi-
das» democristiano che mandi 
in pensione i «grandi vecchi» 
tuttora padroni del partito. Go-
ria, Mannino, Marini, Scotti 
coltivano da tempo questo di
segno. In un'intervista al Mes
saggero, per esempio, il mini
stro dell'Interno denuncia «un 
gruppo dirigente chiuso nelle 
benemerenze del passato» e 
invoca «gesti esemplari». 

Per risolvere il rebus, e nel-. 
l'imminenza della campagna 
elettorale, la scelta per il verti
ce de è stata quasi obbligata. 
La nonna che sarà inserita nel
lo Statuto prevede un «tetto» 
massimo di quattro legislature. 
Ma affida la decisione finale ad 
una sorta di «pagella» che il ca

pogruppo dovrà compilare su 
ogni deputato, tenendo conto 
dell'attività parlamentare svol
ta e della «fedeltà politica» del
l'interessato. E, soprattutto, rin- -
via alla prossima volta (cioè 
fra cinque anni) l'entrata in vi
gore della nuova normativa. 
«Per le candidature - sintetizza 
Baruffi - si avranno giudizi di 
merito, più che giudizi relativi 
a scadenze temporali». Insom
ma, non cambierà nulla. Spie
ga Vito Rlggio: «Tutta la que
stione si può sintetizzare cosi: 
avrei il coraggio della ragione, 
ma per fortuna ho il pessimi
smo della volontà». * • 

La giornata ha consentito al 
vertice de anche uno scambio 
d'opinioni sulla situazione po-

. litica. Oggi infatti Forlani svol
gerà, a sentire piazza del Gesù, 
una relazione «a tutto campo». 
In discussione è ancora la data 
dello elezioni. Ma sorprese 
non dovrebbero essercene, 
L'Ufficio politico ha preparato 
ieri un calendario di massima 
per le prossime settimane. 
Martedì dovrebbe riunirsi il fa
moso «vertice» di maggioran
za: ed è in quella sede che si 
dovrà decidere non solo la da
ta delle elezioni, ma anche le 
procedure per arrivarci. Scio
glimento a fine gennaio, voto a 
metà aprile: questa l'ipotesi 
più probabile. «SI può ritenere 

ragionevolmente - dice Forla
ni - che le previsioni fatte sia
no abbastanza fondate». Nel 
frattempo, il Parlamento do
vrebbe approvare, oltre alle 

_ privatizzazioni, anche la rilor-
* ma sanitaria e il rillnanziamen-

to della legge sul Mezzogiorno. 
Ma nessuno ci giura. L'Impor
tante, ripetono a piazza del 
Gesù, è evitare traumi e rottu
re, . . . . . . . . 
• Sul futuro, però, i giochi re

stano aperti. Gava, intervistato • 
dal Gr2, saluta con gioia l'im
pegno di Craxl a governare an
cora con la De, ma spiega una 
volta di più che «la scelta del 
presidente del Consiglio di
penderà dal risultato elettora
le». A Cossiga, che lo indica fra 
coloro che «ritardano» le rifor
me, il leader doroteo riserva , 
una battuta polemica: «Se si 
vuol dire che vogliamo ritarda
re la repubblica presidenziale, 
io non dico che la vogliamo n-
tardare, dico che non la voglia
mo lare», E Cossiga resta natu-

. ralmentc al centro delle pole
miche democristiane. In un'in
tervista al Corriere, il presiden
te aveva proposto una com
missione ad hoc per la lotta 
alla criminalità. «Ci mettiamo-
risponde acido Paolo Cabras -
qualcuno dei servizi, un po' di 
massoneria, un po' di P2 e 
qualche "patriota"...». ... •„.. 

Intervista a Cariglia 
«Sì all'alleanza con la De 
ma con quale programma? 
Craxi fa solo un annuncio» 
11 segretario del Psdi, senatore Antonio Cariglia,' ri
pete il suo appello agli alleati di governo: vuole un, 
patto elettorale, e ancora 5 anni di quadripartito. ; 
Cariglia si dice preoccupato per la democrazia ita
liana: «La guerriglia non-e poi così lontana». Promet
te: il patto «è la prova d'appello che diamo alla De», i 
L'alternativa, invece, non è ancora alle porte. Se- ' 
condo Cariglia. «il Pds deve acquistare credibilità». 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA Patto elettorale di , 
maggioranza e quadripartito -, 
per altri cinque anni: altrimen- . 
ti, nel futuro del Bclpaese ci sa
ranno solo «frammentazione, 
governi di transizione, governi : 
balneari». • - '•.. '•>:, 

Il segretario del Psdi Antonio ;. 
Cariglia continua con scarso " 
successo a proporre agli alleati • 
la ricetta per la prossima legi- : 
slatura. L'Italia - dice anche 
lui, a ruota di La Malfa - somi
glia sempre di più alla Colom- • 
bia. «Non crediate che la guer
riglia sia poi cosi lontano», am
monisce con la sua voce pa
stosa. Alla Direzione socialde
mocratica Cariglia ha parlato, "'. 
ieri mattina, di «rischi di de
composizione cruenta dell'u- • 
nità nazionale», dopo gli attac
chi frontali della mafia allo Sta- : 
to. :Ì •: -,-~'^yiY:~ .'.Vv^jv ; r - : ;^ . 

Segretario, «1 avvicina Uver-
- tJce di maggioranza. Non fi
nirà che parlerete soltanto 
della data delle elezioni? v , 

Se si tratta solo di mettersi 
d'accordo su una data, non sa
remo fra coloro che la concor
deranno. A noi interessa sape
re se questa maggioranza vuo
le andare alle elezioni in quan-
totale. •'.:'.:-.';•; v - ^ y u - '•& 

SI, l'avete ripetuto spesso. 
Vuol dire ancora una volta ' 
quale proposta U P*di porta 
alverticc? • .- • 

Se riteniamo che l'unica al- " 
leanza oggi possibile sia quella : 

fra i partiti che finora, bene e > 
male, hanno gestito il governo, 
ebbene, essi abbiano il corag- : 
gio di presentarsi da alleati al
l'opinione pubblica. E se ot
tengono un'investitura, dicano ; 
che vogliono governare per 5 
anni, dando stabilità ed effi
cienza al sistema, e risposteal-
le paure che percorrono il no
stro paese, JV.-.:.•',;.:•&; '.'•• ', •• 
' Però si dovi* tirare, prima o 

poi, un bilancio del lavoro 
: svolto dal quadripartito. 
]'. Non vorrà sostenere che è 

lusinghiero? .•••"• ••••• .•!•:• 
No, il bilancio non è lusinghie
ro. Ma non perchè il governo 
non abbia fatto tutto ciò che 
doveva faro. £ che una serie di 
avvenimenti esterni hanno in
fluito negativamente: l'avvici
narsi dell'elezione del capo 
dello Stato, i conflitti intemi al
la De, certe malcelate ambizio
ni alle più alte cariche istituzio
nali... , - ' ^ K M V v,;'.•;••.;.; 
•;" MI scusi, senatore: per quale 
• •'• miracolo politico questi pro

blemi verrebbero superati 
'da un patto di legislatura? ••••• 

Il miracolo dovrebbe consiste
re In una presa di coscienza 
della gravità della situazione, 
del caos verso cu i sta andando 
il paese del probabile scivola
mento della lotta politica al di 
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luori dei canoni democratici. 
Queste paure dovrebbero in-
durre quanti non sono stati " 
saggi fino ad oggi a diventarlo 
da domani, if-, „,...^.:-. j,.„ 

Ma perchè lei esclude che -
un patto possano - Invece 
stringerlo le sinistre? 

Perchè allo stato delle cose la ' 
situazione politica italiana ren- '„' 
de poco ottimisti circa l'alter- : 
nativa. Noi non sappiamo an- ;• 
cora che cos'è il Pds. Ha subito ? 
una scissione, e non sappiamo | : 
se tutte le forze elettorali che ri
aveva sono rimaste 11, o sono* 
migrate verso altri lidi. Ma poi, i 
se mi consente, c'è anche un i; 
problema di scarsa credibilità: * 
la sinistra è uscita perdente da- r-
gli sconvolgimenti poliu'ci degli ff 
ultimi anni Io che sono stato il ? 
primo a sostenere che il Pds ;; 
deve entrare nell'lntemaziona- **; 
le socialista - un'idea che qui iPS. 
riconfermo - ritengo però che p* 
abbia bisogno ancora di una *5 
maturazione alla politica di * 
governo in senso democratico. » 

MI spiega meglio? Non capi- ' 
. - ' » < * > • : • - . : ' • • . - . ' . • •_• - . • : • ' • ; • ! . • ••> ' • ' ' 

L'opposizione deve farsi cari- ; 
co dei guai in cui versa il pae- ' 

' se. Non deve pensare di poter • 
attribuire tutto ciò che accade ;; 

' a coloro che governano, lo :. 
' avrei visto un Pds dislocato su S 
. un terreno costruttivo, nel seri- ':\.' 

' so di aiutare più che approfit- • 
- > lare delle difficoltà. ;-s.„.„ • •;<..': 
. Tornando al patto, senatore 

'".Cariglia: Craxl un accordo 
quinquennale l'ha già pro-

• postoallaDc... 
Quella di Craxi è una dichiara- • 
zione. Le dichiarazioni, per H' 

; • quanto autorevoli, possono es- • 
.,- sere smentite. Il patto è un'al-
, tra cosa: ci si riunisce, si stabili-

scono le poche cose essenziali 
' e si-va al voto vincolati a que-
• sto. ••.-;. •..-.'.. -•i'.-.r..v:.-- .a,:-?. 

• E se non vi ascoltano nera- : 
. . meno adesso, e continuate a ; 

predicare nel deserto? ^ :.,> 
Diremo agli italiani che l'irrc- ; 

. sponsabilità altrui non ha per-
'. messo di realizzare la nostra ! 

'•"proposta. Chiederemo agli ita-
';' liani, da una sponda diversa ;j 
,t da quella della demolizione, •'•.•; 
!',-. portata avanti da altri partiti, di 't ', 
"premiare chi è stato leale e lo- SX" 
'_. gico, ma ha fatto naufragio " 

contro l'egoismo dei partiti. ..-:•$•'. 
, Ma non le viene U dubbio * 
che si sua rimescolando ;: 

' sempre la stessa minestra? --!,' 
ul. Noi dobbiamo creare lecondi- ;_; 
V zioni per arrivare un giorno a f 
• quel sistema dell'alternativa! 

' • che è di altri paesi dell'occi- [. 
. dente europeo. Io ho proposto £;; 

'•'•:.a Craxi che si dica alla De:-'; 
. guarda che questa è l'ultimi' '"L 
*i volta, e solo perchè la situazio- e' 

ne è gravissima E la prova 
d appello che diamo alla De 
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• • ROMA In sordina per me
si, il tema della Repubblica 
presidenziale è tornato alla ri
balta grazie al vicesegretario 
del Psi. Giuliano Amato, infat
ti, ne ha riparlato nell'ambito 
di un discorso sulle «riforme 
istituzionali •. necessarie», • su 
cui le polemiche per altro 
continuano incessanti. «La ba
bele in cui siamo caduti - dice 
Amato - non è tanto delle 
proposte, quanto delle defor
mazioni polemiche che esse 
continuano a subire Le nostre 
sono proposte chiare e, insi
sto a dirlo, più che componi
bili con quelle di altri: un capo 
dello Stato eletto direttamente 
dal popolo, che sia in tal mo
do un più forte garante dell'in
teresse nazionale; un esecuti
vo più collegiale intomo a un 
primo ministro titolare esclu
sivo della fiducia delle came
re; un Parlamento riformato e 
rafforzato nei suoi poteri di 
grande legislazione e di con
trollo; riforma della legge elet
torale; autonomie regionali 
ampliate ai limiti del federali
smo». Questa la ricetta del Psi 
e su questa base, conclude 
Amato, «e al di fuori di pole
miche strumentali c'è ampio 
materiale per un proficuo la
voro del nuovo Parlamento». : 

• • ROMA II governo può an
cora lavorare e varare alcuni ; 
importanti provvedimenti pri- :• 
ma delle elezioni. Questa è l'o
pinione del segretario liberale 
Renato Altissimo. «Non biso
gna cadere nella contraddizio
ne - afferma - di dichiarare 
esaurito il ruolo di governo e 
legislatura e poi lasciare allo 
stesso tempo ancora aperti al
cuni importanti provvedimen
ti». Secondo Altissimo si do
vrebbero approvare privatizza
zioni, riforma della sanità e ri- : 
forma dell'università, • ordine : 
pubblico, ma anche la legge • 
sull'uso dei sondaggi durante; 
le campagne elettorali. Que- -
st'ultimo provvedimento, se- ' 
condo il leader liberale, pò- ; 

trebbe essere varato con la de- " 
cretazione d'urgenza. «Il veni- '. 
ce di maggioranza dovrà verifi- : 
care se c'è la volontà politica ' 
di farlo». Di scenari prossimi ; 
Altissimo ne vede due: quello • 
di un governo che, espletati i ' 
provvedimenti • sul » tappeto, ", 
chiede le elezioni per abbre
viare i tempi; e quello di un go
verno dimissionario perchè in- ' 
capace di assolvere ai propri-
compiti. Per il dopo elezioni il 
Pll auspica una riedizione del
l'attuale maggioranza, per as
sicurare la governabilità du
rante il periodo costituente. ~ < • 


